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Il  26  ottobre  2004  la  Svizzera  e
l’Unione Europea hanno conclu-
so l’Accordo sullo scambio auto-
matico di informazioni relative
ai conti finanziari.

Tale Accordo è stato approvato
dall’Assemblea federale il 17 di-
cembre  2004 ed  è  entrato  in  vi-
gore il 1 gennaio 2017.

Dal 1 gennaio 2017, dunque, è iniziato tra i paesi europei
e la Svizzera la raccolta delle informazioni finanziarie
per tutti i conti ancora esistenti dopo il
31 dicembre 2016. Segue a pag. 10            Segue a pag.  18

Sami Kanaan:
attenzione, spazio ai giganti!

Procedure preliminari per lo scambio
d’informazioni tra Svizzera e UE

Anniversario SAIG, Teatro con l’associazionismo italiano
e pranzo a favore del sisma in centro Italia.

La SAIG festeggia il suo 9° anno di fondazione in maniera insolita

Segue a pag.  6 e  7

Per il suo nono anno di fondazione, la SAIG ha rinuncia-
to ai tradizionali festeggiamenti lasciandosi coinvolgere,
ben volentieri, dall’idea di unire le forze in favore dei no-
stri connazionali del centro Italia colpiti dal sisma del 24
agosto ed i festeggiamenti della società.
Un solo evento che ha racchiuso tre manifestazioni dove
una massiccia partecipazione di pubblico ha dimostrato
la sensibilità degli italiani a Ginevra.

Dopo 9 anni di assidua presenza nel Cantone, il manife-
sto operato della SAIG ha reso evidenti i successi ottenuti

nei vari settori di competenza, in questi anni e quali fos-
sero le sue priorità: l’impegno nel sociale, la promozione
della lingua e della cultura italiana, l’informazione e il
coinvolgimento della comunità italiana negli eventi cul-
turali da lei organizzati.

Anche in questo ruolo di portatrice d’innovazione nel
promuovere eventi, lo scorso 18 marzo, alla Salle des
Fêtes  de  Carouge,   la  SAIG ha  ospitato,  per  l’occasione,
più di 400 invitati, salutati, ad apertura di serata, dal
Coordinatore, Carmelo Vaccaro,

Ginevra è una città curiosa e
aperta. Caratteristiche che
sono scritte nel suo DNA. In
effetti, abbiamo la fortuna di
evolverci in una città che ha
sempre saputo accogliere gli
uomini e le donne ed essere
attenta alle idee e compe-
tenze che si sono rivelate
spesso decisive per l'evolu-
zione del nostro mondo - il
protestantesimo, il diritto
umanitario,

http://www.saig-ginevra.ch/
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Avec l'appui de la  Ville de Genève  ( Département de la Cohésion Sociale et de la solidarieté)

                               In partenariato con la SAIG (Società delle Associazioni Italiane di Ginevra)

L’esame echo-
doppler non rap-
presenta certa-
mente una novità,
sono più di trenta
anni che è entrato
nell’uso comune
dell’angiologia, ma
il suo utilizzo risul-
ta comunque in
continua evoluzio-
ne.

Grande importanza infatti assume questa meto-
dica sia nella diagnosi che nel trattamento chirur-
gico delle varici degli arti inferiori.

La diagnosi pre-operatoria permette di definire
con assoluta precisione la pervietà e la perfetta
funzionalità del circolo venoso profondo, condi-
zione indispensabile per predisporre un qualsivo-
glia intervento chirurgico di varici. Ma non solo,
la possibilità di localizzare esattamente i punti di
reflusso del circolo venoso superficiale ci permet-
te di predisporre una chirurgia assolutamen-
te selettiva.

Negli anni scorsi la chirurgia delle varici
veniva effettuata in maniera più approssi-
mativa, con protocolli assolutamente stan-
dardizzati che non tenevano conto assolu-
tamente di un’emodinamica che non è
necessariamente la stessa in ogni paziente.

L’utilizzo sistematico, ma soprattutto più
personalizzato, dell’echo-doppler ha per-
messo di definire una chirurgia più seletti-
va  con  il  grosso  vantaggio  di  eliminare
solamente  le  vene  malate,  rispettando  e
conservando le vene sane.

Una chirurgia troppo radicale che non
tenga conto di questi principi espone il
paziente ad una percentuale di recidive
piuttosto elevata.

Parliamo quindi di trattamento chirurgico con-
servativo delle varici, ovvero di una chirurgia che
rispetta tutto ciò che funziona bene.
L’echo-doppler risulta inoltre indispensabile nel
trattamento endovascolare della safena, permet-
tendo di controllare momento per momento la
localizzazione della sonda laser rendendo il trat-
tamento molto selettivo e soprattutto efficace.

Senza l’echo-doppler oggi non sarebbe possibile
praticare il trattamento ambulatoriale della safe-
na mediante laser o radiofrequenza, non sarebbe
possibile in altri termini realizzare un trattamen-
to chirurgico mini-invasivo delle varici degli arti
inferiori. E il paziente non avrebbe potuto godere
di una chirurgia ambulatoriale molto delicata,
senza dolore, senza cicatrici e con una ripresa
immediata delle sue attività lavorative.

Dr Francesco Artale
VEIN CLINIC

Importanza dell’ECHO-DOPPLER nella chirurgia ambulatoriale delle varici
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proprio al Comune di Sme-
rillo.

Sono stato invitato, quindi,
a Ginevra per partecipare a
questo evento di solidarie-
tà.

E' stata una serata fantasti-
ca, organizzata eccellente-
mente dalla Saig e dal suo
Presidente Carmelo Vacca-
ro, con una cena dai sapori
tutti italiani ed un esilaran-
te spettacolo teatrale pro-
posto dalla compagnia "La
Nuova Generazione di Basi-
lea".

Sul palco, mentre racconta-
vo la nostra piccola realtà
danneggiata, ho sentito il
calore di tutti i 450 italiani
presenti ed ho percepito
quella  solidarietà,  che  non
ti  fa  sentire  solo  e  ti  inco-

raggia ad andare avanti. Perché il ter-
remoto oltre alle nostre case, ha ferito
le  nostre  anime  ed  oggi  più  di  ogni
altra cosa, abbiamo bisogno di sentir-
ci circondati da un affetto solidale.

Sono felice che questa solidarietà sia
provenuta proprio dagli italiani più
lontani, quelli residenti all'estero, che
prima di tutti hanno saputo stare con
i più piccoli.
La calda accoglienza è proseguita l'in-
domani, con un interessante tour nel-
la città di  Ginevra,  guidato dalla sim-
patia  di  Carmelo  Vaccaro,  cui  vanno
prima di tutti i miei sentiti ringrazia-
menti,  da  estendere  a  tutti  gli  amici
italiani della SAIG.

#iostoconipiùpiccoli

La recente forte nevicata ha, poi,
ulteriormente provato il mio Comu-
ne e la mia gente, facendoci contare
altri gravi danni.
Non è facile che qualcuno si interes-
si della nostra piccola realtà. Eppu-
re la generosità della gente è incre-
dibile e quanto meno te l'aspetti ti
ritrovi circondato da affetto e soli-
darietà.

E' quanto è accaduto a Ginevra, con
gli Italiani che vivono nella cittadi-
na svizzera.

Sabato 18 marzo, la Saig Ginevra ha
organizzato una serata di sensibiliz-
zazione  e  raccolta  fondi  per  gli  ita-
liani colpiti dal recente sisma ed ha
scelto  di  devolvere  il  contributo

Sono il Sindaco di Smerillo,
un piccolissimo Borgo me-
dievale, in provincia di Fer-
mo,  con  meno  di  400  abi-
tanti, sito su un crinale roc-
cioso, proprio sotto i Monti
Sibillini, con vista a 360°
che spazia dal mare alla
montagna; un luogo dove
non c'è nulla se non il luogo
stesso,  con  i  suoi  colori,  i
suoi panorami, i suoi profu-
mi.

Il  più  piccolo  comune
della provincia di Fer-
mo, piccolo fra i piccoli.

Dal 24 agosto, Smerillo ap-
partiene al c.d. “cratere”,
quell'area  che  ha  subito
maggiori  danni  a  causa  del
terremoto.

Siamo una piccola realtà e
non si parla mai di noi, ma i
disagi  che  stiamo  subendo  sono  an-
che per noi, purtroppo, rilevanti.

Nel mio Comune ci sono stati crolli di
edifici, moltissime case sono state
dichiarate inagibili (ed il dato è, pur-
troppo,  destinato  ad  aumentare,  via
via  che  si  procede  con  gli  accerta-
menti tecnici); molte famiglie sono
state costrette a lasciare la propria
abitazione e solo di recente, dopo un
periodo trascorso in un locale comu-
nale adibito a dormitorio, hanno tro-
vato sistemazione in immobili presi
in  affitto;  attualmente  è  inagibile  la
sede  comunale,  l'edificio  adibito  ad
ufficio postale, le tre chiese del paese,
il circolo ricreativo, il teatro, l'ambu-
latorio medico, praticamente tutti i
nostri spazi pubblici!

Antonio Vallese, Sindaco di Smerillo a Ginevra: Solidarietà per i più piccoli

dalla SAIG
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Intervista a Marzia Del Zotto, l’italiana dell’altra Italia

L’italiana dell’altra Italia

questo nuovo settore, trovando dei
punti comuni che permettano la crea-
zione di nuovi supporti utili al miglio-
ramento della qualità delle cure medi-
che e del benessere fisico e mentale.
Amo le sfide, odoro mettermi ogni
giorno in gioco, non perché io sia una
persona  competitiva  con  gli  altri.  Al
contrario, amo la cooperatività e il
lavoro di squadra. Credo invece che
accettare le prove della vita in modo
positivo e dinamico ci permette di
progredire, di evolverci per imparare
ad affrontare e vincere timori e paure.
Ci permette di andare verso il nuovo e
l’ignoto con una giusta dose di corag-
gio e apertura mentale.

Oltre a ciò, faccio attività di volonta-
riato, collaboro a diverse iniziative in
ambito sociale e culturale, con diverse
associazioni italiane e gruppi interna-
zionali. Amo la multiculturalità, met-
tere in contatto le persone, farle in-
contrare, comunicare con loro (non a
caso mi piace scrivere e fare intervi-

ste). Posso definirmi una persona attiva,
anche se non iperattiva.

Come ti senti rispetto alla tua nazio-
nalità? Italiana, svizzera o entrambe?

Mi sento prima di tutto italiana e …friulana.
Vale  a  dire  che  credo  in  ciò  che  sono  con
valori ben radicati nelle mie origini, molto
genuine e profonde. L’esperienza di viaggiare
e di vivere in posti diversi, in Italia e all’estero,
mi ha aperto la mente, mi ha fatto crescere,
muovere verso gli altri per scoprire, conosce-
re, apprendere e comunicare! Mi rendo sem-
pre più conto di quest’evoluzione ogni qual-
volta ritorno nella mia terra natia. Mi sento
cittadina del mondo, ma con una ben defini-
ta personalità, per alcuni aspetti, italiana e
per altri, più specificamente, friulana. In ogni
caso, mi sento ben integrata qui a Ginevra.

Siamo ai saluti finali, vorresti aggiun-
gere qualcosa?

Ringrazio “La Notizia di Ginevra” per questo
spazio concessomi e tutti quelli che ci legge-
ranno. Piccolo appello a tutti noi italiani:
l’Italia è veramente un bellissimo paese, ricco
di cultura, storia, tradizione bellezze artisti-
che e naturali! Affinché rimanga tale, siamo
noi cittadini italiani che, in  primis, ce ne dob-
biamo prendere cura, rispettando le regole di
una buona condotta di vita, valorizzando la
tradizione ma allo stesso tempo rimanendo
aperti ai cambiamenti sociali, politici e cultu-
rali.

hai fatto?

Adoro  la  Svizzera  perché  ci  sono  laghi  e
montagne stupende, i paesaggi sono bellis-
simi ed io amo molto il contatto con la na-
tura! Mi diverte fare sport all’aria aperta,
(hiking, correre in bicicletta, sport acquati-
ci….). La Svizzera, in particolare la zona del
lago Lemano, ti permette di fare tutto ciò in
uno spazio ristretto in cui è facile e veloce
muoversi. Mi piace Ginevra perché è una
città internazionale, multilingue, offre mol-
te opportunità di lavoro ma anche attività
sociali e di divertimento. È piccola ma mol-
to viva, come una grande metropoli. Quin-
di, è il posto ideale per tutti coloro, che co-
me me, amano essere sempre “connessi” e
aggiornati sulla vita mondana, fruendo allo
stesso tempo della tranquillità e del benes-
sere della natura.

Cosa fai a Ginevra?

In  primis,  lavoro  nel  campo  della  ricerca
scientifica. Mi sono sempre occupata di
elettrofisiologia cognitiva, un settore ben
specifico delle neuroscienze, in cui si studia-
no i processi cerebrali da un punto di vista
temporale e funzionale. In oltre, da un anno
e mezzo ho cominciato un nuovo tipo di
ricerca nell’ambito dell’ergonomia medica.
Quest’ultimo è un settore in crescente
espansione visto la fiorente produzione
tecnologia di applicazioni, software e dispo-
sitivi utilizzati nell’ambito medico. La sfida
interessante è unire la mia esperienza che
proviene dalle neuroscienze cognitive con

Il mensile della SAIG, “La Notizia di
Ginevra”, tiene a mantenere la rubrica
“l’italiano dell’altra Italia” ai fini di dare
spazio e valorizzare la nuova generazione
di emigrati. Attraverso questa rubrica, la
SAIG intende conoscere e far conoscere
meglio, nonché capire quali sono le esi-
genze di questi giovani italiani.

Su questo numero, vi presentiamo una
nostra connazionale e amica, Marzia Del
Zotto, che oltre ad essere una professio-
nista è anche impegnata nel sociale tra la
nostra comunità ginevrina.

Marzia nasce a Budoia, un piccolo co-
mune di poco più 2000 abitanti, in pro-
vincia di Pordenone, situato ai piedi delle
montagne, nella zona dell’Alto Livenza,
parte nord–est del Friuli Venezia Giulia.
Dopo la maturità si sposta nel capoluogo
regionale, Trieste, per frequentare l’uni-
versità, laureandosi in psicologia speri-
mentale. Dalla montagna al mare il pas-
so è breve, in una regione piccola ma
caratterizza da molteplici paesaggi, ricca
di tradizioni e differenti culture. Dopo la lau-
rea si trasferisce nel capoluogo meneghino,
dove alla fine del 2007 consegue il dottorato
in neuroscienze linguistiche e cognitive all’U-
niversità Milano-Bicocca, specializzandosi in
elettrofisiologia cognitiva. L’amore per la
ricerca scientifica la porta a viaggiare un po’
ovunque, dall’Europa all’America, fino ad
approdare nel settembre 2009 in Svizzera,
proprio a Ginevra dove vive e lavora tuttora.

Marzia, come sei arrivata a Ginevra?

La scelta di Ginevra è stata una casualità.
Quando  si  dice  il  destino!  Non  conoscevo
questa città prima di ricevere l’offerta di ricer-
catrice all’Università di Ginevra.  Veramente
non conoscevo proprio la Svizzera. Precede-
temene, ero approdata una sola volta in terri-
torio elvetico all’età di 17 anni per un tour
canoro a Berna. A quel tempo, la Svizzera
non mi aveva granché colpito,  anche se l’e-
sperienza fatta con i miei amici era stata di-
vertente e unica! Poi più nulla, finché nell’e-
state del 2009, mentre stavo aspettando la
conferma di trasferirmi a Parigi, mi contatta-
rono per offrirmi l’opportunità di lavorare
proprio qui a Ginevra, per l’esattezza al repar-
to di neurologia dell’ospedale cantonale. Vo-
levo tanto poter fare esperienza in un paese
francofono e, sebbene stessi puntando alla
Francia, mi sono ritrovata nella Svizzera ro-
manda. Ho colto l’occasione! Dopo 8 anni
trascorsi qui a Ginevra, posso dire che è stata
un’ottima scelta!

Perché sei soddisfatta della scelta che
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Una nuova Primavera in festa per l’Associazione Calabrese di Ginevra

minanti  per  il  successo  di  una  festa
del genere, ha funzionato perfetta-
mente grazie alla dedizione di uno
stuolo di volontari e volontarie che
hanno servito ai tavoli pietanze tratte
dalla gastronomia tradizionale cala-
brese, molto apprezzate dai commen-
sali.

L’animazione della serata è stata as-
sicurata dal duo “Top 5” che si  è esi-
bito in un variegato repertorio che ha
spaziato dai classici della musica re-
gionale italiana ai brani di successo
contemporanei percorrendo le più
recenti  epoche musicali.  Le loro note
hanno accompagnato le performan-
ces  dei  tanti  ballerini,  più  o  meno
provetti,  più  o  meno  all’altezza  del
compito  ma  dotati  di  entusiasmo  ed
allegria.

L’Associazione Calabrese, ancora una
volta,  ha  dato  prova  di  vivacità  e  di
capacità nel raccogliere attorno ai
colori sociali un vasto stuolo di corre-
gionali e simpatizzanti di tutte le età,
a dimostrazione dei forti vincoli e
degli spiccati sentimenti di apparte-
nenza di quanti hanno le proprie ori-
gini in quella meravigliosa Regione
italiana.

menti  con  la  prospettiva  di  godere
di una serata tutta calabrese, nella
quale  non  potevano  mancare,  e  co-
me di consueto i prodotti tipici della
regione  e  la  degustazione  di  dolci
artigianali. Il tutto condito con il
brio e con il piacere di stare insieme
ben  noti  a  quanti  sono  soliti  racco-
gliersi attorno all’Associazione.
Il momento più emozionante della
serata è stato caratterizzato dal rin-
graziamento all’ex Presidente Silvio
Isabella, accerchiato dalla nuova
dirigenza a dimostrazione del rico-
noscimento e del rispetto della nuo-
va generazione per il lavoro perse-
guito finora, teso a costruire un
gruppo che porti avanti, nel tempo, i
valori socio-culturali di tutta una
Regione  in  terra  straniera.   La  con-
segna  di  un  ricordo  al  Presidente
Isabella, ha sancito il passaggio di
consegne al nuovo Presidente.

Questi momenti rappresentano la
componente più visibile del ruolo
dell’associazionismo: fungere da
sostanza  di  aggregazione  dei  tanti
conterranei che risiedono nel Can-
tone, riunendoli regolarmente per
eventi gioiosi e socializzanti. La cu-
cina, che è uno degli elementi deter-

Con la stagione primaverile, nel no-
stro  Cantone  ginevrino,  non si  risve-
glia solo la natura che veste il panora-
ma di colori fantastici, ma anche il
desiderio di tanti italiani qui residenti
di riunirsi per trascorrere piacevoli
momenti in un’atmosfera conviviale e
gioviale. Di questo desiderio si fanno
interpreti le varie realtà associazioni-
stiche regionali  che hanno ripreso ad
organizzare eventi programmati nel
loro fitto calendario annuale.

Sabato  25  marzo  è  stato  la  volta
dell’Associazione Calabrese, che, at-
traverso un rinnovato Comitato, ha
accolto il numeroso pubblico nella
spaziosa Salle des Fêtes de Carouge
allestita per la festa di Primavera Ca-
labrese 2017.

Il neo Presidente Francesco Decicco,
ha esordito presentandosi e presen-
tando il nuovo gruppo dirigente for-
mato da molti giovani. Circostanza,
questa,  che  fa  sperare  in  una  lunga
carriera della rappresentanza cala-
brese nel Cantone. Decicco ha poi
continuato ringraziando l’infaticabile
Silvio Isabella, Presidente uscente,
nominato Presidente d’onore dai
nuovi  eletti.  Nel  suo  discorso  il  neo
presidente ha poi evidenziato qualche
punto di cambiamento non trala-
sciando  la  strada  tracciata  dai  suoi
predecessori nella rappresentanza
della  Regione  Calabria  nel  nostro
Cantone. Ringraziando la presenza
del Sindaco di Carouge, Nicolas Wal-
der,  dei tanti presidenti e rappresen-
tanti delle associazioni giunti a porta-
re agli amici Calabresi la testimonian-
za di una condivisione di sentimenti
che travalica le diversità regionali, da
tutti percepite come patrimonio na-
zionale comune e indivisibile, il salu-
to del Console Generale d’Italia a Gi-
nevra, Antonino La Piana, ha chiuso
la prima parte protocollare. Dopo di
che  è  stato  dato  l’inizio  ai  festeggia-
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una  scuola.  Il  Sindaco  ha  esposto  la
sua iniziativa volta a dare visibilità ai
comuni più piccoli che hanno purtut-
tavia bisogno del sostegno della co-
munità.  Tale  iniziativa  è  stata  deno-
minata “Io sto con i  più piccoli” e ha
regalato a Smerillo una notorietà in-
sperata.

Dopo una gradita cena preparata dal
Presidente  Bacci  e  la  sua  equipe,  il
pubblico presente ha potuto assistere
ad una brillante commedia, della
Compagnia teatrale “La Nuona Gene-
razione di Basilea”, intitolata “Il
Candidato”, che ha regalato momenti
di ilarità e spensieratezza. Ormai
questo incontro culturale è diventato
un appuntamento annuale, organiz-
zato dalla SAIG e dal Centro Avvia-
mento alla Sport (CAS) del Presiden-
te Vincenzo Bartolomeo, in collabo-
razione con molte associazioni, che
raggruppano quasi tutto l’associazio-
nismo italiano del Cantone attorno a
questo evento teatrale.

Tra il primo ed il secondo atto, è stata
servito un gradito dessert consistente
in  una  mega  torta  realizzata  dalle
sapienti mani di Silvia Giudetti, che
ha allietato ulteriormente i momenti
passati insieme.

Lo spettacolo ha chiuso in bellezza
questa bellissima serata, ricca di av-
venimenti e personalità di spicco,
offrendo  alla  SAIG,  in  maniera  ap-
propriata, la meritata celebrazione
del suo anniversario. Con questo en-
nesimo  successo,  la  SAIG  si  afferma
quale realtà rappresentativa di quelle
innovazioni volte ad arricchire le

attaccamento al ruolo oltre all’ami-
cizia che hanno dimostrato in questi
anni alla SAIG.

La motivazione negli attestati in
pergamene che i neo decretati han-
no ricevuto, insieme al presente
predestinatogli è stato: “A testimo-
nianza dell’impegno profuso a favo-
re della comunità italiana nel Can-
tone  di  Ginevra  e  per  avere  dimo-
strato qualità professionali e morali
nello svolgimento delle sue funzio-
ni.”

Invitato dalla SAIG a presenziare
l’evento, sul palco è stato chiamato
Antonio Vallesi, Sindaco del Comu-
ne  di  Smerillo,  in  provincia  di  Fer-
mo, anch’esso colpito dal terremoto
dello scorso agosto, in favore del
quale saranno devoluti parte dei
proventi provenienti dalla raccolta
iniziata già da settembre 2016 dalla
SAIG,  per  la  ricostruzione  di  un
Bambinopoli e parte dell’arredo di

il quale ha subito chiamato
a raggiungerlo, per la pre-
sentazione dei membri del
Comitato SAIG presenti,
Antonio Scarlino, Presiden-
te dell’Ass. Regionale Pu-
gliese, Oliviero Bisacchi
Presidente del Club Forza
Cesena, Menotti Bacci, Pre-
sidente dell’Ass. Lucchesi
nel Mondo, Francesco De-
cicco, Presidente dell’Ass.
Calabrese, Jean-Charles
Lathion e Marjorie de Cha-
stonay,  mentre  Marc  Nobs
era assente per impegni
presi in precedenza.

Carmelo Vaccaro a poi salutato e rin-
graziato la presenza del Com.It.Es,
della cantante lirica e membro d’ono-
re  della  SAIG,  Varduhi  Khachatryan,
delle associazioni sostenitrici del tea-
tro,   tutte  le  autorità  e  i  sostenitori
presenti in sala, chiamando sul palco
l’On. Gianni Farina, il Console Gene-
rale d’Italia, Antonino La Piana e pro-
cedendo, successivamente, alla con-
segna del riconoscimento, come pre-
visto nelle precedenti edizioni, del
“Personaggio dell’anno 2016”.

Quest’anno, la scelta di questo tradi-
zionale  momento  che  ha  ospitato  co-
me sempre gli amici della SAIG, si è
portata sul Sindaco e i Consiglieri
Amministrativi della Città di Carouge
rispettivamente, Nicolas Walder,
Stéfanie Lammar e Anna Hiltpold.
Anche  se  il  Comune  di  Carouge  era
stato premiato di questo titolo nel
2010, la SAIG ha voluto riconoscere
l’intraprendenza dei giovani politici
della Città sarda, per aver dimostrato

Segue a pag.  7
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Comune di Smerillo e l’arredamento
di tre classe della scuola media nel
comune  di Montefalcone Appennino.
I progetti citati, saranno inaugurati
dalle autorità dei due comuni e di una
delegazione della SAIG, in occasione
dell’invito da parte del Sindaco di
Smerillo, Antonio Vallesi e del Comu-
ne di Montefalcone Appennino,  Ada-
mo Rossi.

Inoltre, oltre ai ringraziamenti alle
associazioni determinanti per la rea-
lizzazione della Pièce teatrale,  i Presi-
denti ed il Coordinatore della SAIG
ringraziano i giovani e i comitati delle
associazioni aderenti alla Società per
tutto il lavoro svolto nell’organizzare
dell’evento. Ringraziamenti vanno
anche a tutti coloro che hanno contri-
buito alla serata a titolo del tutto vo-
lontario e a Riccardo Galardi “Galardi
Media Network” www.galardi.ch.

tare  che  la  sua  condotta  vincente  è
quella di indicare un percorso, una
via che vengono puntualmente
emulati da alcune realtà associazio-
nistiche ed enti italiani.

La SAIG ringrazia per la rac-
colta fondi

Sostenuta dalle associazioni aderen-
ti quali Ass. Calabrese, Club Forza
Cesena, Ass. Lucchesi nel Mondo,
Ass. Regionale Pugliese e dalle asso-
ciazioni  partner  come  il  Circolo  di
Ginevra dell’Associazione Regionale
Sarda, Gli Amici della Vespa Gine-
vra,  Riccardo Galardi,  il  Circolo PD
Ginevra  e  tutti  coloro  che  hanno
versato  sul  conto  emergenza  SAIG
che  può  contare  su  una  somma  di
oltre 13.000 € da  devolvere  ai  pro-
getti predisposti dalle decisioni del-
la  Società,  quali  2  parchi  giochi  nel

molteplici sfaccettature dell’associa-
zionismo regionale italiano a Gine-
vra.

La serata, organizzata anche per con-
cludere  la  raccolta  fondi  iniziata  a
settembre dello scorso anno dalla
SAIG, ha soddisfatto gli organizzatori
per la massiccia partecipazione di

pubblico che ha risposto positiva-
mente alle richieste di contribuire per
i  conterranei meno fortunati  del  cen-
tro Italia.

Un grazie di cuore alla SAIG per non
aver mai perso di vista i suoi obbietti-
vi e per aver saputo rappresentare la
comunità italiana di Ginevra, inter-
pretandone egregiamente le esigenze,
grazie  anche  al  grande  network  che,
con caparbietà, è riuscita ha crearsi in
questi  anni.  E  allora  auguri  di  cuore
SAIG e non mollare mai.

Per il Sindaco Antonio Smerillo questo viag-
gio a Ginevra è stato anche l’opportunità per
incontrare altri sostenitori al suo progetto,
come le ACLI d’Annemasse località frontalie-
ra con il Cantone. Invitato nella loro sede dal
membro del comitato ACLI Giuseppe Di
Fabrizio e ricevuto dal Presidente Salvatore
Fija, anch’esso marchigiano, gli è stato assicu-
rato il sostegno finanziario di 3.000 € per i
progetti del piccolo Comune di Smerillo.

Ancora una volta la SAIG dimostra,
nei fatti, e non a chiacchiere, di esse-
re la locomotiva trainante della rap-
presentatività italiana del Cantone di
Ginevra, diversamente dal pensiero
di altri che opportunamente sfruttano
semplicemente determinate occasio-
ni. Inoltre, la SAIG si pregia di costa-

http://www.galardi.ch./
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La Regione Calabria al Corso di Cucina SAIG per una cena dai vari sapori primaverili

gelosamente le loro
ricette alle giovani ge-
nerazioni, molti di que-
sti si trovano nei picco-
li paesi, soprattutto nel
Sud  Italia  dove  preval-
gono  ancora  le  culture
degli antenati.

Questo desiderio della
SAIG di addentrarsi
nel cuore più profondo
di una cucina regionale

fra le meno conosciute.
Da molto tempo, infatti, la gastrono-
mia italiana, antica e anche quella
perfezionatasi col tempo, viene tra-
mandata dagli italiani all’estero come
cultura di uno dei popoli  più ricco di
storia culinaria al mondo. È innega-
bile che in questi ultimi anni si è svi-
luppata una sempre più crescente
curiosità verso questa cucina antica,
molto tradizionalista, che spesso stu-
pisce per la ricchezza dei propri piatti
ed altre volte sorprende per la sua
semplicità.

La SAIG si  riconosce in questo ruolo
di mantenere e tramandare quelli che
sono le  ricchezze  culinari,  culturali  e
sociali della nostra cara Italia.

Non potevano certo mancare le don-
ne calabresi ad imporre la loro mae-
stria nel realizzare i dolci che hanno
trionfato in una cena ricca di sapori
mediterranei e abbondante come
usanze  in  molte  case  italiane.  Di
fatti,  ad arricchire il Corso, un tipi-
co  dolce  calabrese  quale  il  Babà  al
Bergamotto, arrivato direttamente
dalla Calabria, accompagnato da
una  crostata  di  marmellata  e  un
Ciambellone allo yogurt.

Anche  questa  volta  gli  habitué  del
Corso hanno avuto modo di con-
frontarsi, ai fornelli, con delle pie-
tanze ricche di storie, conforme
all’idea della Società delle Associa-
zioni Italiane di Ginevra (SAIG),
di divulgare ricette delle regioni
italiane il più possibile vicine a
quelle originali. Troppo spesso,
infatti, si spacciano per ricet-
te  tipiche regionali  piatti  che so-
no stati largamente riveduti e cor-
retti ai fini di rivendicarne l’in-
venzione e la paternità.
Oltre ad essere ricca di ricette
culinarie, anche nel territorio ca-
labrese si produce una gran varie-
tà  di  formaggi  fatti  con  latte  di
mucca, pecora e capra.
Molte sono le regioni italiane che
le  hanno  custodito  e  tramandato

quando  l’Italia  era  anco-
ra disunita.  Ed è proprio
nella sua antica storia
che si evidenziano le di-
versità tra i diversi terri-
tori e, di conseguenza,
anche sulle pietanze del-
le 21 regioni della nostra
Penisola. In essa, si con-
centra la forza che unisce
l’Italia,  nelle tradizione
culinarie e nella grande
varietà  di  pietanze  che
racchiude l’immenso
patrimonio di prodotti tipici locali.
Tutto questo ha a che fare con la no-
stra storia che ha visto la nostra peni-
sola, per centinaia di anni, spezzetta-
ta in piccoli Stati indipendenti, ognu-
no con la propria tradizione gastro-
nomica e con le proprie specialità.

Nel  secondo  Corso  di  Cucina  della
SAIG dello scorso 30 marzo, la Regio-
ne  Calabria  è  stata  protagonista  con
diverse pietanze tradizionali poco
conosciuti ma riscoperti dal cuoco
dell’Associazione Calabrese di Gine-
vra, Gianni Zurzolo. Un cuoco princi-
palmente specializzato a riscoprire le
leggende culinarie della sua terra ca-
labrese, come le pietanze eseguite in
occasione del Corso.
Come primo piatto, Gianni Zurzolo
ha proposto “Bucatini dei Carbonari
Calabresi”. Si tratta di un sugo dai
gusti  tipicamente del Sud Italia a ba-
se  di  Pancetta  o  Guanciale  di  Maiale
fatto rosolare insieme al sedano,
aglio, cipolla pepe e peperoncino, a
discrezione. Il tutto annegato in una
passata di pomodoro, senza dimenti-
care la pioggia di formaggio pecorino.
Il piatto principale, annunciato ne
“La Notizia di Ginevra”, ha fatto la
sua entrata trionfante: Braciole alla
Paprika con mandarini”.
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Al pranzo degli anziani del quartiere: solo chi li vive questi momenti li può capire!

SAIG  non  riesce  più  a  soddisfare  la
richiesta sempre di un numero cre-
scente  di  adesioni.  Pertanto,  si  pro-
pone  di  discutere  per  trovare  una
soluzione ed accogliere quanti lo de-
siderano a costo di raddoppiare gli
appuntamenti mensili se le possibili-
tà finanziarie della SAIG lo permette-
ranno.

Carmelo Vaccaro

manato  e,  per  la  Città  di  Ginevra,
Maritza Villegas, siamo gratificati
dalle emozioni che ci impregnano al
loro contatto, essere gratificati da
quell’umile espressione rassegnata,
da quella lacrima di gioia o quella di
tristezza,  solo  chi  vive  questi  mo-
menti può capirne il vero significa-
to.

Per questi motivi e sicuramente per
la qualità delle pietanze offerte, la

Prendersi  cura  degli  anziani,  per  al-
cuni potrebbe significare un sacrificio
e per altri, come nelle case di cure, un
lavoro. Per altri ancora, stare loro
accanto è un modo per ringraziarli di
averci consegnato un mondo dove
hanno fatto di tutto per preservare la
sopravvivenza dei valori civili che ci
hanno appreso, cercando di migliora-
re  la  realtà  civile  in  cui  viviamo.  An-
che  che  sia  solo  per  questo,  diventa
un dovere per tutti noi difendere la
dignità dei nostri anziani che, prima
di noi e sempre per dovere,  ci  hanno
fatto vivere nella tranquillità e nella
pace.

Se la Società delle Associazioni Italia-
ne  di  Ginevra  SAIG,  ha  voluto  forte-
mente realizzare questo primo pro-
getto a favore degli anziani, non è per
puro caso. Questo appuntamento
mensile con gli anziani del quartiere
non è solo un semplice pranzo dove si
cucinano pietanze che fanno ricorda-
re i sapori culinari della nostra Italia.
No,  niente  affatto!  Noi  alla  SAIG  in-
sieme ai responsabili di questi ap-
puntamenti,  Antonio  Scarlino  e  Me-
notti  Bacci,  collaborati  da  Gino  Pi-
roddi, Francesco Decicco, Claude Ro-

L’Associazione “Quelli dell’Aperitivo Italiano”  torna da “Il Siciliano”

uno scambio d’informazioni sulle
realtà italiane presenti sul territorio.
Ed infatti molte sono state le conver-
sazioni e gli scambi di idee e prospet-
tive.

qualità dei prodotti e del servizio in
rappresentanza di una delle più ric-
che regioni d’Italia, pregna di storia,
tradizioni , sapori e colori.

L’evento si è svolto in un clima cor-
diale e primaverile, dove nuovi ita-
liani sono stati felici di apprendere
l’esistenza di questa entusiasta real-
tà associativa con le attività innova-
tive che propone a Ginevra.

Questi incontri sono importanti per
tessere relazioni tra i giovani arriva-
ti  e  i  loro  coetanei  che  già  vivono e
lavorano  in  città  e  nel  cantone  per

Lo  scorso  28  marzo  i  ragazzi  di
“Quelli dell’Aperitivo Italiano”, sono
tornati al Ristorante “Il Siciliano” per
dare inizio alle attività primaverili
dell’Associazione.
Un festival di prelibatezze siciliane
aspettavano gli invitati man mano
che arrivavano a partire dalle 19.30.
Il Cuoco del Ristorante Giuseppe Mi-
rabella, con la sua equipe, ha allestito
un buffet, molto variegato, di prodotti
tipici dell’Isola, caldi e freddi, da ser-
vire ai molti che hanno riempito il
locale in poco tempo.

In assenza del Presidente, Raoul De-
rito,  ad  accogliere  una  settantina  di
invitati ci ha pensato un’entusiasta
vice presidente, Ilaria Di Resta, con la
collaborazione di Giuditta Derito,
Eleonora Staggese e Federica Ninni.

Il  ritorno da “Il  Siciliano” è stato de-
ciso grazie al successo ottenuto l’anno
scorso con la vecchia gestione. Difat-
ti,  a  partire  dal  1°  marzo,  un  nuovo
management ha preso in carico l’e-
sercizio  con  lo  scopo  di  migliorare  la



Anno X n. 4
Aprile 201710 dalla SAIG

informazioni. Quali sono questi in-
dizi?

Ad esempio un indirizzo postale,
una cassetta delle lettere, in una
delle giurisdizioni tenute a dare in-
formazioni. Oppure uno o più nu-
meri telefonici un ordine di versa-
mento permanente su un conto ge-
stito in una di dette giurisdizioni,
una  procura  o  una  delega  di  firma
data ad una persona residente nella
giurisdizione stessa. Insomma, ba-
sta  un  indirizzo  in  Italia,  o  un  nu-
mero telefonico italiano o una dele-
ga su conto concessa ad un residen-

te in Italia, per fare in modo che l’isti-
tuto finanziario italiano presso il qua-
le è esistente un conto, sia obbligato a
dare le informazioni previste nell’Ac-
cordo.

Per  i  “conti  di  valore  elevato”  sono
previste procedure di “esame appro-
fondito” che comprendono sia banche
dati elettroniche sia banche cartacee.
A  questo  proposito,  per  quanto  ri-
guarda i Buoni postali fruttiferi carta-
cei, che moltissimi ritengono non ave-
re  alcun  collegamento  con  la  Posta
ove sono stati emessi ed ove vengono
ritirati. Ebbene non è così. Le banche
dati cartacee possono far risalire a
Buoni  postali  emessi  fino  a  30  anni
fa. Attenzione, dunque, a non com-
mettere errori nel non dichiarare det-
ti Buoni nella convinzione che non
possano essere rintracciati.

Atteso che le informazioni non posso-
no essere in questo numero esaustive
come meriterebbero, il supplemento
verrà pubblicato nel prossimo nume-
ro di maggio.

Avv. Alessandra Testaguzza

deposito, anche gli interessi versati
o accreditati nel corso dell’anno.

Per quanto riguarda le procedure
applicabili ai conti di persone fisi-
che, la Sezione III dell’Accordo
distingue tra “conti di poco valore”
e conti di valore elevato” per quan-
to riguarda i conti  “preesisten-
ti” (dopo il 31.12.2016).

Per i “conti di poco valore” per ve-
rificare se vi siano conti in una del-
le giurisdizioni soggette a dichiara-
zione, viene anzitutto valutato l’in-
dirizzo di residenza del titolare del
conto stesso. Viene poi prevista
una  ricerca  per  via  elettronica  nel
caso in cui l’Istituto finanziario
tenuto a dare le informazioni non
utilizza un indirizzo di residenza
aggiornato del titolare del conto.
L’Istituto finanziario dovrà allora
eseguire la ricerca sulle banche
dati  elettroniche  e,  sulla  base
dell’esistenza o meno di uno o più
indizi, si potrà valutare se la perso-
na è residente fiscalmente in una
delle  giurisdizioni  tenute  a  dare  le

Ciò significa che i conti correnti e le
posizioni chiusi entro il 31 dicembre
2016  non faranno parte  dello  scam-
bio automatico di informazioni dal
2018. Ma ATTENZIONE. Questo
non significa che tali conti non po-
tranno essere controllati. Significa
soltanto che non faranno parte di
scambio automatico, ma potranno
essere oggetto di ispezione SU DO-
MANDA delle autorità preposte
(articolo 5 dell’Accordo).

Le ispezioni su domanda, peraltro,
possono avvenire anche a partire dal
1 gennaio 2017 dal momento che è in
atto, come detto, la raccolta e lo scam-
bio  delle  informazioni  tra  un  paese  e
l’altro.  Chi  non è  in  regola  con  il  fisco
del paese di residenza, dunque, deve
essere  consapevole  che  si  trova  già  in
una posizione “di pericolo” di essere,
diciamo così,” scoperto” dal fisco.

Ma quali sono, in definitiva, le
informazioni che saranno scam-
biate?

L’articolo 2 dell’Accordo, prevede che
vengano comunicati, per ciascun conto
dichiarabile:

il  nome,  l’indirizzo,  il  NIF  (numero  di
identificazione fiscale), data e luogo di
nascita del titolare del conto; il nume-
ro  di  conto  ,  il  nome  ed  il  numero  di
identificazione dell’Istituto finanziario
dichiarante; il saldo o il valore riporta-
to sul conto (compresi eventuali con-
tratti  di  assicurazione  o  contratti  di
rendita) alla fine di ciascun anno di
riferimento o altro periodo di riferi-
mento  adeguato,  o  se  il  conto  è  stato
chiuso,  il  saldo  di  chiusura  del  conto
stesso.  Per  quanto  riguarda  i  conti  di

In atto le procedure preliminari per lo scambio di informazioni fiscali
tra la Svizzera e l’Unione Europea

La SAIG informa che continuano le riunioni informative sull’amnistia fiscale
presso la propria sede Av. Ernest Pictet n. 10,

nei giorni di lunedì 8, 15 e 22 maggio, 5, 12 e 19 giugno dalle 14 alle 17.

I contribuenti che abbiano intenzione di mettersi in regola con l’amministrazione fiscale han-
no ancora tempo fino alla fine dell’anno e, dunque, possono recarsi presso i locali della SAIG nelle date indicate per
poter  usufruire  di  tutte  le  informazioni  necessarie  per  sistemare  la  propria  situazione  fiscale  ed  evitare  di  lasciare
problemi futuri a figli e nipoti.

Inoltre, si informa circa la possibilità di poter reperire gran parte della documentazione necessaria alla presentazione
delle denunce spontanee, senza che ci su debba recare in Italia, previo pagamento delle relative spese. Si fa riferimen-
to ai certificati catastali, al patrimonio immobiliare, alla documentazione bancaria e/o postale (che può essere richie-
sta, previo apposito mandato, tramite email), agli atti notarili, ai conteggi di capitale ed interessi sui buoni postali,
etc.

Per informazioni rivolgersi alla SAIG, (solo Cantone di Ginevra) orari d’ufficio: 022 700 97 45.
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Dall’8 al 20 maggio il Centro Commerciale di Meyrin si veste del tricolore italiano

del gruppo, si trasferisce in Svizzera,
decide di creare un laboratorio di tra-
dizioni siciliane che successivamente
si chiamerà “Kerasos Sicilia canta e
racconta”.
I  costumi  della  compagnia  si  rifanno
ai tempi dei nostri avi dove la Sicilia
ballava e cantava al suono di Frisca-
lettu, Marranzano, Tamburello e tanti
altri strumenti tradizionali.

Sabato 20 maggio dalle 10:00
alle18:00 il Gruppo Folk “La vo-
ce di Calabria”

Il gruppo folk La Voce Di Calabria
nasce  nel  1996  per  il  volere  di  alcuni
emigranti calabresi, tra i quali il Pre-
sidente Antonio Folino, residente nel-
la città di Settimo Torinese (TO).
Il  gruppo  è  composto  da  circa  una
ventina di persone, provenienti dalle
5  province  calabresi,  che  hanno  la-
sciato  la  propria  terra  per  motivi  di
lavoro. Si sono ritrovati e riuniti dalla
voglia di  far conoscere le proprie tra-
dizioni con i canti, i balli e le musiche
della Regione Calabria.

Un’altra attrattiva attesa di questo
evento al Centro Commerciale di
Meyrin, sarà rappresentata dai due
gruppi folkloristici impegnati a di-
vertire e stupire gli astanti con mu-
siche e danze tradizionali.

Sabato 13 maggio, dalle 10:00
alle 18:00, si esibirà il Gruppo
F o l k l o r i s t i c o  s i c i l i a n o
“Kerasos”.

Il  progetto  “Kerasos  Sicilia  canta  e
racconta”, nasce nell’Agosto del
2012 a Zurigo. Dopo oltre 13 anni di
esperienza in diversi gruppi siciliani
come ballerino/coreografo, chitarri-
sta, cantante, zufolista e tamburelli-
sta, Michele Siciliano, il fondatore

La  Dolce  Vita:  Benvenuti  in  Italia.  Il
Direttore Laurent Baldacci, non pote-
va  trovare  un  titolo  più  appropriato
per annunciare un programma ricco
di tradizioni folkloristiche, culinarie
ed esposizioni di vere leggende come
le  Fiat  500  e  le  famose  Vespe,  che  il
Centro Commerciale di Meyrin offre,
ai suoi clienti e visitatori, dall’8 al 20
maggio prossimo.

Il  sito  ospiterà  molte  attività  ed  ani-
mazioni  che,  per  due  settimane,  fa-
ranno riscoprire la storia e le tradi-
zioni del Belpaese. L’evento di mag-
giore rilevanza sarà sicuramente
quello dei ragazzi dell’Associazione
“Gli amici della Vespa”, chiamati ad
allestire un’esposizione dove saranno
presentate le Fiat 500 oltre ad una
collezione di Vespe di rara uguaglian-
za, almeno in Svizzera.

Oltre  agli  stand  del  Mercato  artigia-
nale “Marché artisanal” e alle diverse
altre bancarelle d’espositori, tra i cui,
una Mostra animazione-fotografica
curata da Riccardo Galardi su monu-
menti e bellezze italiane. Anche la
Società delle Associazioni Italiane di
Ginevra  (SAIG)  avrà  il  suo  stand  al
fine di presentare e far conoscere la
piccola ristorazione, dal salato al dol-
ce, di molte regioni italiane.
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Il Dr Filippo Scevola alla SAIG per parlare dell’obesità
e malattie gastroenterologiche

Nel quadro delle conferenze medicali
programmate dalla Società delle As-
sociazioni Italiane di Ginevra, SAIG,
lo scorso 24 marzo il Dr. Filippo Sce-
vola, ha spiegato quali sono i rischi a
cui i soggetti obesi sono confrontati.

“L’obesità è una sindrome clinica
caratterizzata  da  un  eccesso  di  peso
in relazione all’altezza ad eccessiva
presenza di tessuto adiposo. L’ecces-
so di peso in relazione all’altezza vie-
ne  definito  dall’INDICE  DI  MASSA
CORPOREA (BODY MASS INDEX).

La prevalenza dell’obesità è in rapido
aumento nei paesi occidentali e rap-
presenta (direttamente o indiretta-
mente) una delle principali cause di
morte nella popolazione.

L’obeso viscerale ha una più alta
probabilità di sviluppare malattie
come il diabete mellito, l’ipertensio-
ne, la cardiopatia ischemica,  distur-
bi  respiratori  ed  anche  malattie  tu-
morali.  Molte malattie del tratto ga-
stro enterico sono in stretto rapporto
con l’obesità ed il sovrappeso.

Le più comuni sono la steatosi epati-
ca, la cirrosi, la litiasi biliare. Anche
il reflusso gastro esofageo e l’altera-
zione della motilità esofagea sono in
relazione con il sovrappeso del pa-
ziente. L’adenocarcinoma del cardias
e dell’ esofago distale sono spesso
una  conseguenza  della  patologia  da
reflusso.

Esiste inoltre un rapporto tra malat-
tie infiammatorie, cancro del colon e
sovrappeso.

Negli ultimi 30 anni, l’obesità in
bambini ed adulti è diventato un
fenomeno sempre più evidente e
preoccupante nel mondo sviluppato.
Scienziati e ricercatori in cerca di
una  risposta  a  questo  aumento  con-
siderevole del disturbo sono sempre
più  convinti  che  si  tratti  di  una  ma-
lattia complessa e multifattoriale
provocata da diverse cause.

Se  alcune  di  queste  cause  sono  più
evidenti, come per esempio troppo
cibo o poco esercizio fisico, ci sono
molte  altri  fattori  scatenanti  che  so-
no da prendere in considerazione
ancora oggi poco noti.

Negli ultimi anni per esempio si è
pensato che alcuni microrganismi
presenti nel microbiota intestinale
possono essere una tra le cause
dell’obesità.

La  maggior  parte  di  questi  batteri
sono divisi tra firmicutes e bacteroi-
des, la cui funzioni prin-
cipali nell’intestino sono
quelle  di  contribuire  a
modificare la struttura
degli alimenti ingeriti in
maniera  che  il  corpo  li
possa digerire.

Esiste pertanto una rela-
zione tra aumento pon-
derale e comparsa di ma-
lattie gastrointestinali.
Esiste inoltre uno stretto
rapporto tra aumento
ponderale e flora batteri-
ca intestinale. Le altera-
zioni della flora batterica
possono determinare la
comparsa di un aumento
ponderale.

I  grassi  e  gli  zuccheri
sono responsabili di que-
ste alterazioni e quindi
del sovrappeso.
Il trapianto di microbiota
( cioè di feci ) potrà esse-
re una risorsa nella cura
di diverse patologie fra

cui l’obesità.”

Dopo le  chiari  spiegazioni  la  SAIG ha
ringraziato il conferenziere e la pre-
senza del Dott. Francesco Artale di cui
è affidata la conferenza del venerdì 13
ottobre  sul  colesterolo  e  malattie  car-
dio-vascolari.
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Attività della SAIG

Il Corso di cucina della SAIG del mese di marzo

Giovedì 11 maggio: Gnocchetti sardi con fave, pancetta e pecorino sardo.
(Regione Sarda)

Mercoledì 24 maggio: al menu la ricetta “il Cappello del Cardinale”.
(Regione Campania)

  Per  iscriversi al Corso di Cucina, 2016 - 2017:
C. Vaccaro  078 865 35 00

Informazioni sulle attività della SAIG (10, av Ernest-Pictet 1203 Genève)
La Permanenza sociale Lunedì mercoledì e venerdì dalle 14:00 alle 17:00

Il corso d’informatica si svolge tutti i mercoledì dalle 18.30 alle 20.00 (esclusi i giorni festivi)

Per informazioni e iscrizioni: Bruno Labriola 076 381 97 12
Carmelo Vaccaro 078 865 35 00

www.saig-ginevra.ch

Ancora emozioni culinarie al Corso di Cucina della SAIG con Regione Puglia

Quella  pugliese  è  una  cuci-
na semplice legata soprat-
tutto al lavoro della terra
dei suoi abitanti cui i princi-
pali fondamenta culinarie
della gastronomia di questa
Regione del Sud Italia sono:
olio, grano, verdure e pesce.
Lo splendore della Puglia si
può anche notare dal manto
di uliveti che la percorre
nella striscia che costeggia il
Mar Adriatico. Tra l’altro,
gli uliveti rappresentano un
terzo della produzione com-

plessiva che vanta l’Italia.

Il  festival  di  pietanze  presentato  da
Maria e Antonella è stato accolto con
un applauso da coloro che si sono
deliziati con i sapori della Puglia, una
delle Regioni italiana più ricca di sto-
ria antica.

vuole  che  il  calzone  sia  farcito  con
gli sponsali, piccoli cipollotti, stufati
in  padella  e  arricchiti  con  olive  e
alici.

Amaretti di mandorle pugliesi. Que-
sti piccoli dolci sono anche chiamati
amaretti  morbidi  o  rustici,  la  cui
ricetta è molto diffusa principal-
mente  in  Salento  e,  in  maniera  più
particolare ancora, nella provincia
di  Lecce,  dove  con  pochi  e  semplici
ingredienti è possibile preparare un
gustoso e piacevole dolcetto.

La  scarcella  (  conosciuta  con  il  no-
me di corrucolo o cuddurra) è un
dolce pasquale facile e molto aro-
matizzato  che  inebria  la  casa  con  il
suo profumo. Immancabile è la pre-
senza dell’uovo sodo ingabbiato al
centro della scarcella che simboleg-
gia la nascita di una nuova vita.
Questo  dolce,  anche  se  con  nomi
diversi, è conosciuto soprattutto nel
sud  Italia  fatto  spesso  con  gli  stessi
ingredienti.

Non  si  può  certo  dire  che  il
Corso di Cucina della SAIG
non sia  dotato  in  quantità  e
in qualità.
Sono questo tipo di afferma-
zioni che si percepiscono tra
i frequentatori dell’appunta-
mento bi-mensile del Corso
di Cucina della SAIG.
Difatti, sono state quattro le
pietanze presentate da Ma-
ria  Scarlino  e  Antonella  La-
rucci, esperte cuoche
dell’Associazione Regionale
Pugliese  di  Ginevra:  Panze-
rotti di riso salentini, Pitta di patate,
Calzone farcito con gli Sponsali,
Amaretti di mandorle pugliesi e Scar-
cella di Pasqua chiamata anche
“cuddura”.

Andiamo per ordine:
- Anche se somigliano molto agli
arancini siciliani i Panzerotti sono
un  piatto  delle  sfere  di  riso  farci-
te,  gustose,  impanate  e  fritte.  Le  pic-
cole  e  gustose  sfere  sono  impanate  e
fritte, possono essere un primo o un
secondo completo.

- La Pitta di patate è un piatto tipico
del  Salento  di  cui  esistono  diverse
varianti. Si tratta fondamentalmente
di una specie di pizza rustica cotta in
forno costituita da due strati di un
impasto a base di patate.

- Con calzone, in Puglia, si intende
solitamente una pizza chiusa, conten-
te diversi ripieni, che cambiano di
paese in paese; la tradizione barese

http://www.saig-ginevra.ch/


richiesta dell'Ufficio federale
dei trasporti, per fornire
compensazioni ecologiche per
l'abbattimento di molti alberi,
necessario per la realizzazio-
ne  del  CEVA.  Si  noti  che  la
convenzione prevede anche le
basi per la creazione di servi-
tù che garantiscano la soste-
nibilità della "Voie Verte" e
degli insediamenti (arredo
urbano, bidoni della spazza-
tura, lampade, ecc) che sono
realizzati con il finanziamen-
to dei Comuni.

Il  20  marzo  scorso  una  ceri-
monia, alla quale sono stati
invitati i residenti, ha segnato
ufficialmente l'inizio dei lavo-
ri  di  arredamento  di  questo
spazio. In questa occasione, i
cinque magistrati dei comuni

attraversati dalla “Voie Verte” si sono
uniti al signor Luc Barthassat, consi-
gliere  di  Stato,  per  piantare  ognuno
un albero  di  essenza  diversa.  In  defi-
nitiva, non saranno meno di 374 albe-
ri  che punteggiano questo lungo trat-
to di 3,6 km. Inoltre, a ogni impianto,
un  pezzo  di  targa  commemorativa  è
stato rilasciato a ciascuna delle auto-
rità  politiche  e  i  sei  pezzi  sono  stati
raccolti e assemblati a fine percorso
per perpetuare il momento.

Per Chêne-Bourg, Pierre Debarge,
consigliere amministrativo, preposto
alla pianificazione, urbanistica e mo-
bilità, ha piantato un acero ricordan-
do le virtù e i simboli di questa essen-
za.

paesaggio urbano e della mobilità
leggera, i comuni chênois hanno
firmato una convenzione con le
FFS sul finanziamento del riassetto
in superficie della Voie Verte e le
spese di pulizia e di manutenzione
dovute  dai  comuni.  Le  FFS  e  i
Trois-Chêne, nonché Cologny e la
città di Ginevra, hanno infatti por-
tato stretti negoziati per definire
con precisione la distribuzione dei
compiti, delle responsabilità e dei
rispettivi impegni per garantire
una buona e coerente gestione
questo nuovo spazio. Al termine di
questi negoziati, i comuni saranno
soltanto  addebitati  della  pulizia  e
della manutenzione corrente. Inol-
tre,  le  FFS  si  sono  impegnate,  su

Nell'ambito della realizzazione
del CEVA, il comune di Chêne-
Bourg sarà presto attraversato
da una splendida “Voie Verte”.
Così,  sostituendo  i  binari  della
linea  ferroviaria,  i  pedoni  e  i
ciclisti prenderanno questa via
che collegherà le Eaux-Vives ad
Annemasse.

Il nuovo collegamento ferrovia-
rio Leman Express passerà, sot-
to un passaggio coperto, dal
t rac c i ato  de l l a  v ec ch ia
“Micheline”, liberando una stri-
scia di terreno chiamata comu-
nemente "voie verte". Questa
nuova linea di mobilità leggera,
lanciata  alla  fine  del  2017,  ha
diverse funzioni :

- fornirà un percorso
protetto e uno spazio con vege-
tazione per pedoni e ciclisti;

- formerà un corridoio ecologi-
co  che  comprende  la  fauna,  la  flora  e
corsi d'acqua;

- faciliterà l'accesso diretto alle
stazioni FFS del Leman Express, tra
cui quella di Chêne-Bourg;

- incoraggerà le relazioni tra-
sversali  tra  la  parte  settentrionale  e
meridionale dei tre comuni chênois
precedentemente tagliati dalla vecchia
linea ferroviaria.

I comuni dei Trois-Chêne sono dop-
piamente soddisfatti di questo risulta-
to.  Felici  di  questo  miglioramento  del

dal Comune di Chêne-Bourg

La “Voie Verte”, presto una realtà nei Trois-Chêne
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Le service culturel de
la commune de
Chêne-Bourg est en
charge de l'organisa-
tion d'une saison cul-
turelle comprenant
des concerts et des
spectacles au Point
favre.  De  plus,  il  or-
ganise les diverses

manifestations communales, expositions et réceptions offi-
cielles annuelles.

Chéquier culture
La commune de Chêne-Bourg offre des chéquiers culture:
6  chèques  de  Fr.  10.—  à  utiliser  en  déduction  du  prix  d’un
billet de cinéma, théâtre, musée, concert, exposition etc.

(liste  des  partenaires  à  disposition  à  la  mairie),  à
retirer  gratuitement  au  guichet  de  la  mairie  contre
pièces justificatives.

Conditions d’obtention:

Résider à Chêne-Bourg

Avoir entre 26 et 64 ans

Être au bénéfice de subsides de l’assurance maladie

Ne pas bénéficier d’autres mesures de réduction
(étudiants, chômeurs, AVS, AI).liens utiles

Comité de Coordination Culturel Chênois (4C)

© Commune de Chêne-Bourg-Tel +41 22 869 41 10-
Fax +41 22 348 15 80

Informazioni dal Comune Chêne-Bourg
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La Primavera di Carouge  fa « son cinéma »
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Ecco un'edizione che promette
di generare entusiasmo e pas-
sione! Intitolata "Cultissime",
la Primavera 2017 a Carouge
invita il  pubblico a rivedere la
settima arte in tutte le sue for-
me,  tra  finzione  e  realtà,  ani-
mazione e terza dimensione.
Dal 5 al 14 maggio, tuffatevi
senza ritegno nella magia del
cinema.  Spezzoni  scelti  di  un
programma festivo.

Un festival eclettico

Per ricapitolare, la primavera
di Carouge è il principale
evento culturale di questa città
e  mira  a  evidenziare  le  arti
dello psettacolo nel loro insie-
me  ed  avvicinare  la  cultura  a
tutte e a tutti. "Abbiamo pre-
parato un programma diver-
tente, ricco, sempre con l'o-
biettivo di un approccio multi-
disciplinare e quello del lavoro
con i diversi protagonisti cul-
turali locali", spiega Yaël Ruta,
organizzatrice del festival. Come
le altre arti hanno hanno coinvolto il
cinema? Quali ponti di collegamento
hanno  costruito?  Per  rispondere  a
queste domande, il  pubblico è invita-
to,  tra  gli  altri,  a  scoprire  Womb,  il
film  del  coreografo  Gilles  Jobin,  una
serata  dedicata  a  Piazzolla  e  al  cine-
ma, il compositore argentino dalle
infinite collaborazioni cinematografi-
che,  o  a  visitare  il  Museo  di  Carouge
che ospita l'evento di punta di questa
edizione, “La mia vita di Zucchina”, vi
dice tutto! Quintessenza delle mesco-
lanza  di  generi,  la  serata  musicale  di
Rodolphe Burger, “In the Land of the
Head Hunters” (Nella Terra dei Cac-
ciatori di Teste),  è da scoprire Merco-
ledì 10 maggio al Cinema Bio. Duran-
te più di una settimana, il pubblico
avrà l’occasione di dilettarsi con spet-
tacoli in forme multiple, come con-
certi o letture in esposizione.

Una serata di inaugurazione
piena di varietà

Come evento iniziale, programmando
Late  Shift  alla  serata  inaugurale,  la
Primavera  di  Carouge  offrirà  al  pub-
blico un'esperienza totalmente inedi-
ta. Primo film realmente interattivo al
mondo, prodotto dal zurighese Tobias
Weber,  Late  Shift  si  sviluppa  in  fun-

zione delle preferenze degli spetta-
tori. Il pubblico sceglierà di assolve-
re l’eroe o di accusarlo? La serata di
apertura proseguirà allo Chat noir
con un quiz sul cinema ed una sera-
ta danzante.

Zucchina, l'ospite d'onore del
Museo Carouge

La mia vita di Zucchina prende pos-
sesso dei locali al Carouge Museum.
"Con questa mostra, promette Gé-
raldine Glas, co-curatore dellesposi-
zione, la nostra intenzione è di far
scoprire al pubblico tutto il lavoro a
monte, questi dieci anni di ricerca,
di sperimentazioni, di creazione che
sono stati necessari
per  dare  la  vita
sullo  schermo,  a
Zucchina ei suoi
compagni ".

Si inizia con la
s t o r y b o a r d ,
sdraiata su centi-
naia di post-it,
burattini, cam-
pioni di tessuto,
ma anche la deci-
na di scenografie
che permettono

al pubblico di immergersi nel
film in altro modo. Claude
Barras trasformato La mia
vita  di  Zucchina,  in  un  stop-
motion, fotogramma per foto-
gramma. Una lunga e impe-
gnativa tecnica che ha richie-
sto  al  regista  più  di  otto  mesi
di riprese per un film di un'o-
ra e sei minuti, con tre o quat-
tro  secondi  al  giorno!  Una
bella mostra, un’immersione,
adatta a tutte le età, nell’uni-
verso poetico di questo picco-
lo  ragazzo  dai  grandi  occhi  e
con i capelli blu.

Un concorso di cortome-
traggi

Nel corso di quattro edizioni,
il Concorso di cortometraggi
della  Primavera  di  Carouge  è
diventato un appuntamento
prezioso per gli amanti della
settima arte, una bella oppor-
tunità per gli aspiranti registi
per poter esprimere la propria

creatività e attirare l’attenzione
di una giuria professionale presiedu-
ta quest'anno da Ruxandra Zenide. I
partecipanti dovranno immaginare il
trailer  del  film  dei  loro  sogni,  della
durata di un massimo di tre minuti e
utilizzando solo il proprio smartpho-
ne. La consegna del materiale è pre-
vista per il 24 aprile. Questa edizione
"Cultissime"  della Primavera di Ca-
rouge invita anche i cinefili per parte-
cipare a un workshop di sceneggiatu-
ra,  previsto  in  3  mezze  giornate,  per
la realizzazione di un corto-
metraggio. Le migliori sceneggiature
saranno lette in pubblico da due atto-
ri, nella serata di Venerdì, 12 maggio,
negli “Ateliers Grimm”.
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La TV  locale oltre le frontiere
La nuova trasmissione di Léman Bleu #local irradia la vita comunale
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Queste storie onesiane, da
(ri)scoprire sulla webtvo-
nex. lemanbleu.ch, sono
uniche. Incentrate sull’u-
mano, poetiche, esse han-
no una portata universale.
La forte accoglienza del
pubblico di #local ne sono
la testimonianza.

Un giornalismo aper-
to e molto coinvolto

Amanti dei soggetti locali,
i giornalisti di Léman
Bleu aumenteranno,
quando  possibile,  gli  in-
contri sul terreno. Delle
trasmissioni saranno rea-
lizzate il più vicino possi-
bile agli abitanti, come
recentemente alla Casa di
Onex,  luogo  di  vita  inter-
generazionale, conviviale

ed essenziale.

I nuovi strumenti di produzione vi-
deo, sempre più leggeri ed accessibili,
favoriscono l’emergenza di un giorna-
lismo d’iper prossimità, aperto sulla
città e coinvolto. Accanto ai servizi
diffusi quotidianamente, il progetto
#local propone agli abitanti ed alle
associazioni delle formazioni di ripre-
se su smarphone.

Il  nostro  più  grande  augurio  è  quello
di riuscire a  favorire gli scambi d’im-
magini ed idee. Allargare l’esperienza
di Onex ad altri comuni, arricchire il
patrimonio audiovisuale locale e dar-
gli quella propagazione che merita.

Laurent Keller, direttore di Léman
Bleu

sogno di bambino all’età di 54 anni, di
un’artista che riproduce delle facciate
pittoresche.

Mostrare la quotidianità, all’angolo
della strada, del macellaio, del calzo-
laio, dell’impiegato comunale. Irra-
diare, per chilometri, le imprese di
una  giovane  speranza  del  nuoto  sin-
cronizzato,  del  Servette  Star-Onex,  di
una giovanissima dodicenne campio-
nessa degli scacchi.

Valorizzare le iniziative cittadine con
le sue buone abitudine pratiche: la
squadra hippomobile che raccoglie gli
ingombranti,  la  Escuelita,  corsi  di
difesa personale per gli anziani, per
citarne solo alcuni tra le cinquantine
di rapporti realizzati a Onex in due
mesi.

Per il primissimo rappor-
to della trasmissione
#local*, lanciata ad inizio
gennaio grazie al soste-
gno  della  Città  d’Onex,  i
giornalisti Coline Utz e
Priscilia Chacón si sono
recati presso l’atelier di
un artista pittore eccezio-
nale.  Nel  “suo  eden”  an-
nidato in un giardino pa-
radisiaco, l’ottantaquat-
trenne Michel Martina,
figlio d’Onex, ha condivi-
so il suo amore per la na-
tura, gli alberi e la nebbia,
sue fonti d’ispirazione.

Una passione forgiata
durante  la  propria  infan-
zia  ad  Onex,  a  contatto
con suo padre, impiegato
comunale e guardia fore-
stiera,  che  lo  portava  a
pattugliare nei boschi. A poco a po-
co altri ricordi si sono fatti vivi.

La gioventù, i 400 colpi col figlio
Brot, il suo migliore amico, l’osteria
del "Monsû ".
Tra due bocconi alle rissoles fatte in
casa  dalla  moglie,  Michel,  Coline  e
Priscilia, come vecchi amici, han
finito  per  fare  il  giro  del  mondo,  il
tempo di una ripresa televisiva.
Proprio un bell’incontro.

"Raccontare, relazionale, mo-
strare"

L’incontro  è  al  centro  di  #local.
Raccontare, relazionale, mostrare
ovunque in Svizzera (tramite
Swisscom, Cablecom, Sunrise, TNT)
e oltre (tramite Facebook et Twit-
ter),  la  storia,  la  traiettoria  di  vita,
di un pensionato che realizza il  suo
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Questa serata si è svolta alla presen-
za del Consigliere ammnistrativo,
Thierry Apothéloz e del Presidente
del Consiglio municipale, Martin
Staub. Le autorità politiche hanno
potuto rispondere alle domande dei
gruppi di giovani vertenti sui pro-
getti presentati e ascoltato anche
che hanno portato i progetti e ascol-
tato anche le molteplici aspettative
dei giovani di Vernier

La seconda parte di questo evento
ha  avuto  una  svolta  più  gourmet  e
festosa. Hamburger e patatine fritte
servite da giovani adulti  sotto la su-
pervisione di un TSHM sono stati
offerti ai presenti e, successivamen-
te dei giovani talenti di Vernier han-
no avuto l'opportunità di esibirsi sul
palco. Come il rapper "Overdyed", il
collettivo musicale “From Nothing”
o  il  gruppo  "Diversity"  che  ha  fatto
una dimostrazione di ballo. Infine,
la serata si è conclusa con la musica
di un Dj.

Questa prima serata cittadina è stata
un enorme succes-
so e la delegazione
alla gioventù in
collaborazione con
il suo partner FASe
ha  l’intenzione  di
continuare  a  lavo-
rare  con  i  giovani
coinvolti in questo
progetto per verifi-
care come la città
di Vernier rispon-
derà alle idee di-
scusse durante
questo evento.

Una serata dedicata all'impe-
gno,  la  "V  Dreams  Party"  ha
attirato quasi 200 giovani l’11
marzo scorso presso la scuola a
Vernier Place. Un evento gra-
tuito destinato alle Verniolanes
e ai Verniolans dai 15 a 25 anni:
l’occasione per “prendere il pol-
so” della gioventù di Vernier!

Avviato dalla delegazione alla
gioventù del Comune di Ver-
nier con una partnership con il
ciclo istituzioni Coudriers FASE
e le strutture del ciclo di orien-
tamento dei Coudriers e di Re-
nard,, quindici giovani sono stati
coinvolti dal settembre dello scor-
soanno, nella preparazione di questo
serata. Desiderando avere un mo-
mento durante il  quale i  giovani po-
tessero esprimere i loro sogni, sono
stati i giovani stessi a scegliere il no-
me di "V Dream Party".  Inoltre,  essi
hanno anche sviluppato varie idee su
locali per i  minori o per un caffè per
i giovani, progetti che hanno poi pre-
sentato  sul  palco  di  fronte  ai  loro
coetanei e le autorità politiche.

Dedicato a l'impegno e al concetto di
cittadinanza, l'obiettivo di questo
evento è stato quello di riunire i gio-
vani dai 15 ai 25 anni residenti in
Vernier, che desiderassero impe-
gnarsi par la loro comunità e portare
nuove idee. A tal fine, uno spazio
dove potevano registrare le proprie
idee è stato installato nella sala.
Inoltre, un voto immaginario è stato
organizzato anche con la collabora-
zione della Cancelleria di Stato, invi-
tando i partecipanti a dare la loro
opinione su soggetti molti diversifi-
cati,  quali  la  creazione  di  un  Consi-
glio  dei  Giovani  a  Vernier,  le  ore  di
apertura dell’aeroposrto di Cointrin
e la Legge sull’energia da sottoporre
a votazioneil prossimo mese. Questo
esercizio cittadino è stata l’occasione
per  ascoltare  la  voce  dei  giovani  ed
introdurli alla vita democratica.

Inoltre, per quanto riguarda la propo-
sta di creare un Consiglio dei Giovani,
votata con il voto immaginario,  è sta-
to acclamato dai partecipanti alla vo-
tazione fittizio, saranno prese delle
misure per realizzare a breve una tale
struttura a Vernier.

Per informazioni:

Service de la cohésion sociale
Délégation à la jeunesse
Tél. 022 306 06 70
cohesion-sociale@vernier.ch

Didascalia della foto:

Presentazione del progetto "giovanile
locale" con Thierry Apothéloz, Consi-
gliere Amministrativo della Città di
Vernier, incaricato della Coesione so-
ciale e Stéphanie Pédat, delegato alla
gioventù.

Una serata di festa all’ascolto dei giovani di Vernier

mailto:cohesion-sociale@vernier.ch
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ognuno si  trova coinvolto,  al  di  là ed
al di sopra delle abituali spaccature
generazionali, di quartiere, di condi-
zioni socio-culturali ...

I personaggi dei giganti fanno parte
del nostro inconscio collettivo, della
magia della nostra infanzia, come
tutti gli eventi che rientrano nell’ uni-
versale. Per questo motivo, sono sicu-
ro che vivremo, tutte e tutti insieme,
tre  giorni  che  modificheranno a  lun-
go termine la percezione che abbia-
mo  della  nostra  città  e  di  noi  stessi.
Cosa che avrà un impatto positivo
sulla qualità del vivere insieme, dal
momento che ci incontreremo intor-
no ad un immaginario collettivo,
qualunque sia la nostra provenienza.

Questa parentesi di tre giorni lascerà
tracce significative e benefiche per
tutti noi!
Non vediamo l’ora che arrivi fine set-
tembre!

Sami Kanaan
Consigliere Amministrativo

della Città di Ginevra,
incaricato della cultura

e dello sport

mondo! L'evento, unificante di per
sé, acquista risonanza a livello na-
zionale. E ' un evento che avvicinerà
le autorità pubbliche e la società
civile  in  quanto  è  proprio  grazie  a
un partenariato pubblico-privato
avviato  dal  Teatro  Carouge  che  il
finanziamento e l'organizzazione di
questo evento saranno assicurati.

Ginevra si ritroverà, dunque, im-
provvisamente sotto i riflettori, cosa
che  ci  permette  di  mo-
strare  i  nostri  punti  di
forza - la bellezza del
nostro paesaggio, le
nostre qualità di acco-
glienza, la ricchezza
della nostra storia, la
nostra creatività - e
farli brillare nel mondo
intero.

Anche  dal  lato  econo-
mico, delle significative
ricadute economiche
sono attese,  visti i pre-
cedenti spostamenti
dei Giganti. Alberghi e
ristoranti saranno ov-
viamente i primi setto-
ri ad esserne avvantag-
giati.
Teatro di strada in for-
mato XXL, le perfor-
mance  della   Royal  de
Luxe permettono a
tutti di lasciarsi sopraf-
fare dalla poesia e dalla
creatività di questo
evento.  In  un  clima
raccolto ed accogliente,

Ginevra è una città curiosa e aperta.
Caratteristiche che sono scritte nel
suo DNA. In effetti, abbiamo la fortu-
na  di  evolverci  in  una  città  che  ha
sempre saputo accogliere gli uomini e
le donne ed essere attenta alle idee e
competenze che si sono rivelate spes-
so decisive per l'evoluzione del nostro
mondo - il protestantesimo, il diritto
umanitario, lo sviluppo del sistema
bancario  ...  Assistere  allo  sbarco  dei
giganti non dovrebbe quindi confon-
dere Ginevrini e Ginevrine!

Dal 29 settembre al 1 ° ottobre, Gine-
vra  avrà  davvero  l'opportunità  di  vi-
vere  al  ritmo  della  Saga  dei  Giganti
della Compagnia Royal de Luxe. Una
vera  ispirazione  poetica  spazzerà  le
piazze e le vie della Grande Ginevra,
grazie a questa truppa proveniente da
Nantes che, da diversi decenni,
esporta  i  suoi  spettacoli  ai  quattro
angoli del pianeta. Una Nonna alta 8
metri, un piccolo Gigante di 5,5 metri
ed loro accessori "a sorpresa" invade-
ranno, per tre giorni,  il nostro spazio
pubblico. Essi si installeranno a vive-
re nella terra di Ginevra: risveglio,
passeggiata,  poi  un  riposo  prima  di
una  seconda  passeggiata.  E  la  loro
serata sarà animata da una recita
ch’essi condivideranno con noi, pri-
ma di permetterci  di  assistere al  loro
coriscarsi per la notte.

La  sfida  di  questa  accoglienza  è  la
dimensione.  Essa  metterà  la  nostra
città  sotto-sopra!  Ma  l'arrivo  dei  Gi-
ganti,  nelle  diciotto  città  che  hanno
avuto la possibilità di riceverli -
Seoul, Madrid, Stoccolma, Le Havre,
Reykjavik,  Londra  e  molte  altre  -  ha
sempre generato grande entusiasmo
popolare, perché permette a un cen-
tro  urbano  di  mettere  in  evidenza  le
sue forze creative e una parte del suo
passato. Perché i Giganti della Royal
de Luxe non si propongono senza una
storia da raccontare, uno specchio da
porgerci. Essi non nascono per caso,
essi  si  sono preparati  proprio per in-
contrarci.

A  Ginevra,  tra  500.000 e  un  milione
di persone sono attese nel corso dei
tre  giorni  –  stime  che  ovviamente
dipendono anche dall’incertezza del
meteo.  Perché  la  compagnia  di  Nan-
tes non era mai stata invitata in Sviz-
zera o nella zona vicina che ci circon-
da. I più curiosi affluiranno da tutto il

Sami Kanaan: attenzione, spazio ai giganti !
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Il Consigliere di Stato, Antonio Hodgers.
Alloggiare la popolazione, uno dei grandi progetti per il Cantone di Ginevra

bisogni e semplificare il controllo,
rinnovare il parco edificato esistente
per  ridurre  la  sua  consumazione
energetica. Dopo la presentazione
del rapporto davanti al Gran Consi-
glio, la concertazione con i diversi
attori ha avuto un seguito dal mese
di novembre 2015. I  progetti  di  leg-
ge o le modifiche delle pratiche am-
ministrative dipendenti dalle tren-
totto misure hanno avuto un seguito
nel 2016. Un bilancio intermedio di
queste misure è stato fatto durante
la Giornata dell’alloggio nell’autun-
no 2016.

Per accelerare l’edificazione sul
mercato di nuovi affitti, l’obbiettivo
successivo è stato assegnato all’uffi-
cio dell’urbanismo per la legislazio-
ne in corso :  mettere a disposizione
2 milioni di m2 di superfici pronte
ad accogliere degli alloggi. Nell’am-
bito dei grandi progetti di pianifica-
zione, la priorità dev’essere così rivi-
sta a favore degli alloggi rispetto alle
attività, come per esempio nell’am-
bito del PAV.

Lo  Stato  desidera  rinforzare  la  sua
politica immobiliare. Nel contesto
dei progetti di cui ha bisogno, una

Sono  circa  1500  gli  alloggi  costruiti
annualmente a Ginevra, tanti quanto
in altri grandi agglomerati svizzeri se
non di  più.  Tuttavia,  questo  non ba-
sta a bloccare la scarsità di alloggi
che colpisce Ginevra da più decenni.
Ginevra è diventata una metropoli
regionale attraente dal punto di vista
economico,  ma  le  infrastrutture  di
trasporto  e  gli  affitti  non  hanno  se-
guito questa crescita formidabile.
L’accento dev’essere messo in modo
prioritario a favore della classe media
e delle giovani famiglie che faticano
tanto a trovare un alloggio.

Per attenuare questa situazione e
costruire degli  alloggi di  cui il  canto-
ne ha assolutamente bisogno, il dé-
partement de l'aménagement, du
logement et de l'énergie (DALE) ha a
disposizione un’essenziale strumen-
to : il piano direttivo cantonale 2030
adottato  dal  Gran  Consiglio  nel  set-
tembre  2013  e  approvato  dalla  Con-
federazione il  29 aprile 2015. Questo
documento indica dove devono esse-
re realizzati i 50'000 potenziali allog-
gi  che  cela.  Il  cantone  dovrà  evitare
un’autorità troppo grande sulla zona
agricola, indirizzando i propri sforzi
sulla realizzazione dei grandi progetti
già in corso e privilegiando il rinnovo
urbano, soprattutto l’addensamento
delle zone con ville.

Il  DALE  ha  anche  organizzato,  tra  il
mese  di  novembre  2014  e  il  mese  di
febbraio  2015,  dei  Rencontres  du
logement, organizzati in quattro ate-
liers. Una riunione di restituzione
pubblica è stata organizzata a fine
marzo 2015 per presentare le propo-
ste  e  gli  orientamenti  di  riforme che
sono emerse da questo processo. Una
sintesi dei Rencontres du logement è
stata redatta per l’occasione.

Gli orientamenti principali ricavati
da questi incontri sono stati declinati
in un rapporto del Consiglio di Stato
al Gran Consiglio sull’attuazio-
ne della politica cantonale
dell’alloggio, adottato il 14
ottobre  2015  dal  governo.  Il
documento, che conta ben
trentotto proposte, si divide
in quattro assi: organizzare la
catena di produzione, accre-
scere  il  numero  d’alloggi  di
pubblica utilità, rispondere ai

struttura mista pubblica-privata capa-
ce di realizzare una ricomposizione
fondiaria, d’equipaggiare i terreni e di
metterli a disposizione dei costruttori
che  siano  pubblici  o  privati.  I  terreni
saranno in priorità accordati agli inve-
stitori che hanno una visione a lungo
termine, come le Fondazioni immobi-
liari del diritto pubblico, le casse di
pensione, le cooperative o le fondazio-
ni comunali a favore dell’alloggio.
Per preservare l’eterogeneità sociale
dei quartieri indispensabili al loro
equilibrio, il DALE intende costruire
per tutte le categorie della popolazio-
ne.  L’obiettivo  del  20%  di  alloggi  so-
ciali perenni assegnato dalla legge tra-
mite i fondi di alloggi d’utilità pubbli-
ca (logements d'utilité publique; LUP)
è così mantenuto.

La politica cantonale dell’alloggio di
divide secondo i seguenti assi :
-  Accelerare la produzione di alloggi;
-  Realizzare dei quartieri di qualità ;
-  Costruire dei quartieri misti per tut-
te le categorie di popolazione ;
-  Preservare la zona agricola e gli spa-
zi verdi del nostro cantone.

Per rafforzare il ruolo delle cooperati-
ve  in  questa  politica,  il  DALE  ha  ela-
borato, assieme alla Fondazione per la
promozione dell’alloggio a buon mer-
cato e dell’habitat cooperativo
(Fondation pour la promotion du lo-
gement  bon  marché  et  de  l'habitat
coopératif; FPLC) e il Raggruppamen-
to delle cooperative d’abitazione gine-
vrine (Groupement des coopératives
d'habitation  genevoises;  GCHG),  un
piano d’azione cooperativo che com-
prende le seguenti misure:

-   L’attuazione  di  un  processo  d’urba-
nismo partecipativo;
-   L'attribuzione  di  terreni  alle  coope-
rative;
-  La garanzia dei prestiti dal Cantone ;
- La creazione di una funzione
di "Madame/ Monsieur Coopérative".

Questo piano d’azione (dossier
de presse), presentato a metà
novembre  2016,  ha  come  scopo
quello d’aumentare considerevol-
mente la collaborazione con le
cooperative e attribuire loro
maggiori responsabilità.

www.ge.ch/dale

dal Cantone di Ginevra

http://www.ge.ch/dale
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